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Esperienza culturale in Bosnia-Herzegovina: Sarajevo

L’Associazione Saraj vuole offrire ai partecipanti a questo progetto  un momento di forte riflessione politico culturale attraverso l’approfondimento di alcune tematiche proprie della situazione storico-socio-economica della Bosnia-Herzegovina, con particolare attenzione alla città di Sarajevo.

Le tematiche che si intendono affrontare e vivere saranno:

· Il tema del pluralismo culturale, in un paese dove la convivenza tra popoli di etnia diversa è stata per secoli la proiezione di un mondo multiculturale  e multietnico quale ogni nazione dovrà prima o poi diventare.

· Il tema del pluralismo religioso, in una città che vede riuniti sotto lo stesso cielo le quattro grandi religioni monoteiste. Le moschee mussulmane, le chiese cattoliche , le cattedrali ortodosse e il tempio ebraico sono buone vicine di casa.

· Il tema della guerra, di tutto ciò che ci sta dietro, che forse rivela la ragione di un conflitto che ancora oggi non è concluso e che catalogarlo come etnico-religioso è un po’ semplicistico .

· I processi di ricostruzione di un paese distrutto nelle sue strutture interne (politiche e sociale) ed esterne (case, infrastrutture..) .

· Il ruolo delle Nazioni Unite, dell’Europa, gli aiuti umanitari. 

· Il problema del rientro dei profughi nelle proprie case.

· Il ruolo dell'informazione in una situazione di conflitto.

Sarajevo

La città di Sarajevo come centro culturale, politico ed economico del paese, luogo di incontro e scontro di popoli, religioni e culture, offre la possibilità di trattare in modo immediato e non mediato le tematiche sopra elencate. 

Il progetto prevede un soggiorno a Sarajevo di 9 giorni nel periodo di agosto.  

Lo svolgimento delle giornate prevede una divisione tra un momento di animazione con bambini o di ricostruzione di edifici distrutti dalla guerra nella mattina, e un incontro pomeridiano quotidiano,  con persone qualificate (professori, economisti, rappresentanti delle diverse comunità religiose  di Sarajevo, operatori di ONG ed Organizzazioni Internazionali, come le Nazioni Unite, la SFOR, l’OSCE, scrittori, giornalisti) che ci aiuteranno giorno per giorno a capire la realtà in cui siamo immersi.

I partecipanti saranno alloggiati presso scuole o altre strutture comunitarie. Alcuni giorni i partecipanti avranno la possibilità,  singolarmente o a coppie, di vivere l’accoglienza presso delle famiglie, che offriranno l’alloggio e la prima colazione, in modo da avere un contatto stretto con i sarajeviti. 

Le giornate prevederanno poi dei momenti liberi che possono essere strutturati insieme all’organizzazione (ripresa degli incontri, approfondimento delle tematiche, visita alla città), oppure lasciati al singolo. Ci saranno inoltre giornate libere che potranno essere dedicate a visite di luoghi interessanti nei dintorni della città (Mostar, Srebrenica, Monte Igman, Monte Trebevic, ecc…)

Collaborazioni: Agesci, Sprofondo.

Stile:  è richiesto a tutti i partecipanti uno stile-presenza sobria, nel rispetto della

Cultura e delle usanze del paese che ci ospita.

Prezzi:
il costo totale è di 480 € e comprende il viaggio, il vitto e l’alloggio a Sarajevo, gli spostamenti cittadini, quota associativa e copertura assicurativa, quota organizzativa, materiale per la preparazione e l’approfondimento storico-culturale. Visite a musei e spostamenti nei dintorni sono a carico del singolo. Il viaggio sarà con nave (Ancona-Split) e pullman (Split-Sarajevo).

Per tutte le persone che desiderano venire con un altro mezzo la quota è la stessa ma decurtata dei costi di viaggio.

Date: Nel mese di Agosto ogni anno. 23-31 Agosto 2005 - L’esperienza a Sarajevo ha una durata di 9 giorni viaggio incluso.

Partecipanti: il progetto è aperto a tutti. Il numero minimo di partecipanti è 10.

Per informazioni: info@saraj.org , www.saraj.org
Referente: Chiara Giuliani – Associazione Saraj
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